
LO SPIRITO CONSOLATORE 
DONO DEL SIGNORE RISORTO 

Lo Spirito Santo è stato annunciato da Gesù 
al momento di «passare da questo mondo al 
Padre», ed è stato ricevuto in modo sorpren-
dente dagli apostoli «il cinquantesimo giorno 
dopo Pasqua». Egli anima e guida la vita dei 
cristiani e della Chiesa, e fa del cuore di ciascun 
cristiano la dimora del Padre e del Figlio.  

Promessa e pegno della partecipazione alla 
risurrezione di Gesù, lo Spirito apre a tutti gli 
uomini le porte della misericordia divina, e ra-
duna i credenti in comunità di peccatori perdo-
nati che possono chiamare Dio «Padre». Stimo-
la la Chiesa a uscire dalle mura della paura per 
andare, senza timore, ad annunciare al mondo 
intero la pace e la gioia di Dio.  

Le ricorda continuamente gli insegnamenti 
del Signore; apre il cuore e la mente al senso 
inesauribile delle sacre Scritture, la cui luce 
consente di valutare le situazioni più diverse, 
addirittura inedite. Fonte inesauribile di giovi-
nezza, lo Spirito rinnova continuamente la vita 
dei credenti, della Chiesa, del mondo.  

Esso diffonde a profusione i suoi molti doni 
per il bene dell'intero corpo della comunità cri-
stiana, che cresce al ritmo dei «giorni ordinari» 
dell'esistenza umana. 

Sulla croce di Cristo il peccato e il male sono 
stati messi a morte. Ma la battaglia fra la luce e 
le tenebre continua tuttora sulla terra, e nel 
cuore di ciascuno di noi, dove, i «desideri della 
carne» e i «desideri dello Spirito» sono sempre 
in lotta fra loro. La battaglia a volte è dura, ma 
noi che lottiamo siamo uomini liberi e ben ar-
mati, poiché il Consolatore ci protegge dalla 
seduzione delle cupidigie che portano alla mor-

te. 
La Chiesa, corpo di Cristo, si costruisce così 

nell'unità e, stimolata dallo Spirito, può corri-
spondere alla sua missione, quella di annuncia-
re il vangelo su tutta la terra, con la forza della 
sua predicazione e della sua testimonianza. 

Così grande è l'ampiezza del mistero cele-
brato dalla solennità di Pentecoste. Promesso 
da molto tempo da Dio, il fuoco dello Spirito, 
che ha improvvisamente incendiato e trasfor-
mato il cuore degli apostoli, non cessa di pro-
pagarsi. Fra i fedeli, normalmente con discre-
zione, a volte in modo spettacolare, facendone 
dei testimoni del vangelo. E nel mondo intero, 
affinché tutti gli uomini, senza discriminazioni, 
possano partecipare alla salvezza.  

Spesso, tuttavia, la sua azione si scorge con il 
passare del tempo, che può essere anche lun-
go. Perché il diavolo è violento e ha fretta, sa-
pendo che il suo tempo è contato, Dio invece è 
rispettoso e paziente, perché è il Signore dell’e-
ternità!”. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 25 AL 31 MAGGIO 

 
Lunedì 25 maggio, Palse ore 8.00 
 
Martedì 26, S. Giuseppe ore 19.00 
DALLA TORRE AMABILE E DEFUNTI ZIGA-
GNA. 
BISCONTIN MARIA, SECONDIANO E FER-
NANDA. 
SANTAROSSA MARINA E PIETRO. 
BATTISTELLA FRANCO. 
PASUT GIOVANNI, VITTORIO E DEFUNTI 
TURCHET. 
Mercoledì 27, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 28, Pieve ore 19.00 
CICCHETTI EMILIA. 
VOLPI NATALE. 
CHIAROTTO SIMONE E VITO. 
 
Venerdì 29, Palse ore 8.00 
 
Sabato 30, Palse ore 19.00 
PIVETTA GIOVANNI E TURCHET EGIDIO. 
 
Domenica 31, SANTISSIMA TRINITÀ 
 
Palse ore 8.00 
PIVETTA ANGELO, ADELE, DOMENICA. 
IVAN FIORENTINO. 
DEFUNTI DI PUP ANNA. 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN 
GIOVANNI. 
MORO LUIGI, GENITORI E LISET LUIGIA. 
 
Pieve ore 9.30 
CICUTA FRANCESCO E IN ON. DELLA MA-
DONNA. 
 
Palse ore 11.00 

CORPUS DOMINI 
Si avvisa fin da ora che domenica 7 giugno è la 
Festa del Corpus Domini. NON ci sarà la S. 
Messa delle 9,30 a Pieve, e a Palse la S. Mes-
sa sarà ALLE ORE 10.00. Alla S. Messa seguirà 
la Processione con il Santissimo, a cui parteci-
peranno bambini e bambine della prima Co-
munione, con le vestine e con petali di fiorii 
da spargere lungo il percorso. 
 
POMERIGGIO INSIEME 
Il Gruppo Giovani organizza per oggi, domeni-
ca 24, un Pomeriggio Insieme, dalle ore 15.00 
in poi nel salone dell’Oratorio. Due ore da 
passere in compagnia. L’invito è aperto a tutti. 
Ben accetti dolci o panini e bevande per la 
merenda insieme. 
 
LO SPIRITO SANTO APRE I CUORI. 
Lo Spirito opera qualcosa di straordinario nella 
vita degli Apostoli. Essi, dopo la morte di Gesù, si 
erano rinchiusi nella paura e nella tristezza, ma 
ora ricevono finalmente uno sguardo nuovo e 
un’intelligenza del cuore che li aiuta a interpreta-
re gli eventi accaduti e a fare l’intima esperienza 
della presenza del Risorto. 
Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di 
noi. È il Dono che dischiude la nostra vita all’amo-
re. E questa presenza del Signore scioglie le no-
stre durezze, le nostre chiusure, gli egoismi, le 
paure che ci bloccano, i narcisismi che ci fanno 
ruotare solo intorno a noi stessi. Lo Spirito Santo 
viene a sfidare, in noi, il rischio di una vita che si 
atrofizza, risucchiata dall’individualismo. E invece 
lo Spirito di Dio ci fa scoprire un nuovo modo di 
vedere e vivere la vita: ci apre all’incontro con noi 
stessi oltre le maschere che indossiamo; ci con-
duce all’incontro con il Signore educandoci a fare 
esperienza della sua gioia; ci convince – secondo 
le stesse parole di Gesù appena proclamate – che 
solo se rimaniamo nell’amore riceviamo anche la 
forza di osservare la sua Parola e quindi di esser-
ne trasformati. Apre le frontiere dentro di noi, 
perché la nostra vita diventi uno spazio ospitale. 

Papa Leone XIV 


